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 AUTONUM    Introduzione

1.1. Scopo del documento

In generale, la formazione/consulenza a distanza, detta in questo documento brevemente fad, si compone di due momenti essenziali: la progettazione e l’erogazione di interventi.

In questo documento viene descritto dettagliatamente e in modo strutturato un approccio metodologico alla progettazione di interventi di fad. Esso ha lo scopo di fornire linee guida e procedure per  sviluppare, organizzare, pianificare, controllare  progetti per la realizzazione di interventi  fad attraverso il sistema prototipale CONFORT (CONsulenza e FORmazione Telematica).

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Qui di seguito sono riportati gli acronimi utili alla lettura ed alla comprensione del documento: 

Acronimo
Significato

CONFORT
CONsulenza e FORmazione Telematica

FAD
Formazione/Consulenza a Distanza

PIF
Piano Individuale di Formazione 

PIC
Piano Individuale di Formazione 

1.3. Documenti di riferimento

Documento di riferimento per il presente è:

FASE II - Allegato A - “Descrizione del prototipo”.

1.4.
Contenuti

Il presente documento sviluppa un approccio metodologico alla progettazione di interventi fad con particolare riferimento alle caratteristiche dell’ambiente prototipale di erogazione di fad sviluppato. 

In tale contesto verranno trattate le seguenti componenti progettuali: 

1. analisi dei bisogni formativi;

2. analisi delle disponibilità;

3. definizione degli obiettivi formativi;

4. strutturazione dell'intervento in Moduli Didattici ed Oggetti Didattici;

5. caratterizzazione degli Oggetti Didattici in termini di contenuti;

6. caratterizzazione dei Metodi Didattici;

7. caratterizzazione delle forme di comunicazione;

8. individuazione dei metodi e degli strumenti di valutazione;

9. pianificazione della fad a livello Individuale e di gruppo (Classi di utenti).

 AUTONUM 
L’approccio metodologico

 AUTONUMLGL \e 
Premessa

Il modello  generale e complessivo su cui si basa la predisposizione, l'attivazione e l'erogazione della formazione/consulenza a distanza (fad) - oggetto di trattazione della metodologia che sarà  qui di seguito illustrata -   e' rappresentato nel  seguente schema:


ANALISI DEI BISOGNI

\SYMBOL 223 \f "Symbol"
DISEGNO ARCHITETTURA INTERVENTO FAD

\SYMBOL 223 \f "Symbol"
PROGETTAZIONE OGGETTI DIDATTICI

\SYMBOL 223 \f "Symbol"
SOLUZIONE CIRCA L'ADOZIONE O LA PRODUZIONE

DI OGGETTI DIDATTICI

\SYMBOL 223 \f "Symbol"
PIANO DIDATTICO GENERALE 

\SYMBOL 223 \f "Symbol"
VERIFICA COMPETENZE IN INGRESSO

\SYMBOL 223 \f "Symbol"
PREDISPOSIZIONE PIANO FORMATIVO

(INDIVIDUALE/DI CLASSE)


\SYMBOL 223 \f "Symbol"
REALIZZAZIONE PIANO FORMATIVO

\SYMBOL 223 \f "Symbol"
VERIFICA COMPETENZE IN USCITA

Facendo riferimento al tale processo, la metodologia  di progettazione di interventi fad descritta in questo documento è strutturata in un insieme di  Fasi Didattiche composte  di task che permettono di definire le  attività finalizzate alla realizzazione di prodotti intermedi del ciclo di vita della fad.

In questo documento  le Fasi Didattiche saranno descritte da schede contenenti gli obiettivi della fase in esame, i task da cui e' composta con i relativi output attesi alla fine di ogni fase.

I task sono descritti da schede comprendenti  le seguenti informazioni:

· nome

· Obiettivo

· approccio tecnico

· input 

· output.

Nella tabella seguente sono elencate le Fasi Didattiche principali che compongono la metodologia con i relativi Task.

FASI DIDATTICHE
TASK

A. Analisi
A.1 Analisi dei bisogni e delle disponibilità


A.2 Definizione degli Obiettivi Generali ed Intermedi


A.3 Definizione del peso e delle propedeuticità degli Obiettivi Intermedi

B. Disegno architettura generale dell’intervento fad
B.1 Articolazione dei Moduli Didattici 


B.2 Definizione degli Obiettivi Specifici


B.3 Definizione del peso delle propedeuticità e dei contenuti

C. Progettazione degli Oggetti  Didattici 
C.1 Definizione dei metodi didattici


C.2  Definizione delle forme e dei mezzi di comunicazione


C.3  Definizione dei metodi di valutazione


C.4 Scelta della soluzione circa l'adozione o la produzione di Oggetti Didattici

D.  Pianificazione della formazione/consulenza a distanza (fad)
D.1  Definizione del Piano Didattico Generale della fad


D.2 Verifica competenze in ingresso


D.3 Pianificazione personalizzata della fad
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Fase didattica A “ANALISI” 

Obiettivo

Gli obiettivi di questa fase sono:

1) rilevare informazioni sugli utenti destinatari dell’intervento di fad e sul loro contesto formativo/consulenziale. L’utenza di riferimento considerata è  di tre tipi:

· una popolazione di utenti;

· uno specifico gruppo di utenza ben identificata (Classi);

· il singolo utente;

2) definire gli Obiettivi Generali ed Intermedi dell’intervento. 

Task 

I task di questa fase sono:

· analisi dei bisogni formativi/consulenziali e delle disponibilità (offerta);

· definizione degli Obiettivi Generali ed Intermedi.

Nel Modello Organizzativo definito nel documento FASE II  - Allegato A “Descrizione del prototipo” il responsabile di questa fase didattica è rappresentato dai Gestori della Formazione nel caso di servizio della Formazione e dal Gestore della Consulenza nel caso del servizio di Consulenza eventualmente in collaborazione con gli altri ruoli interni al CCF quali Tutor, Esperto, Docente, Consulente. Essi interagiscono con l’Utente destinatario dell’intervento di fad.

Input

Gli input di questa fase sono:

· richiesta specifica da parte di un committente e/o bisogni di formazione/consulenza evidenziati da un’analisi di mercato;

· volontà da parte di CCF di realizzare un nuovo corso di formazione da rendere disponibile attraverso un’offerta “a catalogo”.

Output 

Gli output di questa fase sono:

· descrizione dei destinatari e delle disponibilità;

· Obiettivi Generali ed Intermedi dell'intervento

 AUTONUMLGL \e   
TASK A.1 “ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI E DELLE DISPONIBILITÀ”
Obiettivo

Il task è finalizzato ad individuare le caratteristiche ed i bisogni formativi del/i destinatario/i dell'intervento,  delle disponibilità di risorse e di eventuali vincoli.

I destinatari considerati possono essere:

· popolazione di utenti;

· specifici gruppi di utenza ben identificata (Classi);

· il singolo utente.

Approccio tecnico 

Il task viene eseguito mediante una raccolta delle informazioni ed una loro eventuale elaborazione e sistematizzazione.

In taluni casi, per es. per interventi rivolti a popolazioni di utenti, tali informazioni possono anche essere fornite in varie forme da analisi di mercato già disponibili. 

Tipicamente, quelle relative ad utenti singoli o relative a specifici gruppi vengono raccolte con interviste e/o con dei questionari ad hoc predisposti di volta in volta (per es. in formato elettronico attraverso il prototipo). Ovviamente, le domande del questionario dipenderanno soprattutto dall'area tematica definita nonché dall'esistenza di alcuni vincoli già definiti. 

Comunque, in ogni caso, il progettista dovrebbe essere in grado di far emergere le seguenti informazioni:

-
i destinatari dell'intervento con i loro bisogni

· le disponibilità di risorse finanziarie, organizzative ed eventuali vincoli al progetto.

Il livello di dettaglio di questo secondo punto sarà alto o basso in dipendenza dell’ambito utente destinatario: più dettagliato per il singolo, più generale per  una popolazione ampia di utenza.

A titolo di esempio si riassumono qui di seguito le principali voci di cui tener conto nelle attività di rilevazione delle informazioni.

Esse rappresentano le GUIDELINEE PER LA PREPARAZIONE DI UNA SCHEDA PER LA RILEVAZIONE FINALIZZATA ALL’ “ANALISI DEI BISOGNI E DELLE DISPONIBILITÀ”

Utenti

· Età dei destinatari

· Contenuti di maggiore interesse relativamente all’area tematica definita

· Modalità di apprendimento preferite (scoperta, analisi, sintesi, teoria, altro)

· Conoscenze pregresse rispetto all’area tematica definita

· Indicazione di massima sul tempo da destinare all’attività formativa

· Distribuzione temporale e spaziale dell’utenza

· Informazioni sul gruppo di utenti (numero, esigenze collettive, altro)


utenti-lavoratori 

· Tipologia d'impiego

· Livello di responsabilità

· Natura del lavoro

· Le competenze legate al ruolo nell'organizzazione


Disponibilità

· Finanziarie

· Organizzative (segreteria, esperti, docenti, altri)

· Strumentali (tecnologie didattiche come computer, modem per connessione in rete, software, materiali didattici, altro)

· Logistiche

· Altre



Eventuali vincoli

· Tempi per la progettazione ed erogazione

· Altri

Input 

Gli input di questo task  sono:

· la richiesta specifica da parte di un committente e/o i bisogni di formazione evidenziati da un’analisi di mercato;

· la volontà da parte del CCF di realizzare un nuovo corso di formazione da rendere disponibile attraverso un’offerta “a catalogo”.

Output

Gli output di questo task  sono:

· i bisogni formativi dei destinatari;

· la disponibilità ed eventuali vincoli.
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TASK A.2 “DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI GENERALI ED INTERMEDI”

Obiettivo
Questa attività è finalizzata a definire gli Obiettivi Generali dell’intervento fad ed a strutturarli in Obiettivi Intermedi. 

Approccio tecnico
In questa attività  vanno espressi gli Obiettivi Generali ed Intermedi cercando di classificarli nelle tre  diverse tipologie fondamentali: 

· Area delle Conoscenze

· Area delle Conoscenze Applicate 

· Area degli Atteggiamenti. 

Si ricorda che gli Obiettivi Generali ed Intermedi devono descrivere in modo chiaro, osservabile e misurabile ciò che lo studente deve sapere, saper fare e saper essere alla fine dell’erogazione dell’intervento di formazione/consulenza a distanza.

Questa operazione va fatta specificando:

· performance (azione dello studente), 

· condizione (di cosa dispone lo studente)

· standard (accettabilità della performance) per ogni Obiettivo.

Alcuni suggerimenti per la definizione di un Obiettivo possono essere i seguenti:

a) utilizzare verbi che denotano azioni osservabili (banditi verbi quali: sapere, intuire, capire, ecc..);

b) una parola (o una frase) che denoti il materiale didattico che l’utente deve usare per mettere in atto il comportamento richiesto;

In definitiva le azioni da compiere in questo task sono :

· sulla base delle esigenze raccolte definire gli Obiettivi Generali dell'intervento fad;

· decomporre ciascun Obiettivo generale in più Obiettivi a livello più basso (Intermedi).



Riassumendo, la definizione di ciascun Obiettivo in questo task avviene indicando le seguenti informazioni:

OBIETTIVO GENERALE 

· DESCRIZIONE

· PERFORMANCE

· CONDIZIONE

· STANDARD

· OBIETTIVI INTERMEDI

OBIETTIVO INTERMEDIO

· DESCRIZIONE

· PERFORMANCE

· CONDIZIONE

· STANDARD

Input

Gli input di questo task sono ancora:

· una richiesta specifica da parte di un committente e/o bisogni di formazione evidenziati da un’analisi di mercato;

· la volontà da parte di CCF di realizzare un nuovo corso di formazione da rendere disponibile attraverso un offerta “a catalogo”.

Output 

L’output di questo task è la descrizione dell’Obiettivo Generale e loro associazione  con Obiettivi Intermedi
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TASK A.3 “Definizione del peso, della propedeuticità degli Obiettivi Intermedi”

Obiettivo 

Completare la definizione degli Obiettivi Intermedi del task precedente con le seguenti informazioni: 

· PESO (esprime l'importanza dell'Obiettivo)

· PROPEDEUTICITÀ (relativa all'ordine di perseguimento dei vari Obiettivi)

Approccio tecnico
Attribuire un peso ad un Obiettivo Intermedio, significa associare ad esso un numero (tipicamente, da 1 a 6): più alto è il numero, maggiore è il peso dell'Obiettivo.

Il concetto di peso o significatività di un Obiettivo specifico è associato ai seguenti concetti:

· frequenza: misura quanto frequentemente lo studente dovrà eseguire la performance indicata dall'Obiettivo;

· difficoltà: indica quanto è difficile il perseguimento di quell'Obiettivo;

· importanza: indica l'importanza di quell'Obiettivo rispetto all'Obiettivo generale.

Tipicamente, più è alto il peso o la significatività dell'Obiettivo (cioè più sono alti i valori dei suddetti criteri), maggiore è lo spazio, in termini di contenuti e di valutazione dedicato al materiale didattico relativo a quell'Obiettivo.

Dopo aver definito il peso dell'Obiettivo e calcolato il TEMPO DI FRUIZIONE  attraverso la moltiplicazione del peso in percentuale per il tempo totale previsto dall’intervento nel suo complesso, bisognerà specificare, se possibile, la propedeuticità degli obiettivi, in termini di ORDINE di perseguimento degli stessi.

Riassumendo, la definizione di ciascun Obiettivo in questo task avviene aggiungendo le seguenti informazioni:

OBIETTIVO INTERMEDIO

· DESCRIZIONE (*)

· PERFORMANCE (*)

· CONDIZIONE (*)

· STANDARD (*)

· PESO

· TEMPO

· ORDINE

(*) definite nel Task precedente

Input
L’input di questo task sono:

· la descrizione dei bisogni formativo/consulenziali dell’utente destinatario

· la disponibilità ed eventuali vincoli

Output 

Gli output di questo task  sono le Schede descrittive degli Obiettivi Intermedi.
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Fase didattica B “DISEGNO ARCHITETTURA GENERALE DELL’INTERVENTO FAD” 

Obiettivo
Definire l'Architettura Generale dell'intervento fad, 

Approccio tecnico 

Disegno dell’Architettura Generale dell’intervento di fad.

Nel Modello Organizzativo definito nel documento FASE II  - Allegato A “Descrizione del prototipo” il responsabile di questo task è rappresentato dai Gestori della Formazione nel caso di servizio della Formazione e dal Gestore della Consulenza nel caso del servizio di Consulenza eventualmente in collaborazione con gli altri ruoli interni al CCF quali Tutor, Esperto, Docente, Consulente. Essi interagiscono anche  con l’Utente destinatario dell’intervento di fad.

Input
L’input di questa fase è il risultato della fase di precedente di Analisi.

Output
L’output di questa fase sono:

· Descrizione dei moduli componenti l'intervento fad

· Rappresentazione grafica dell'architettura generale
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TASK B.1 “ARTICOLAZIONE DEI MODULI DIDATTICI”

Obiettivo

Definire l'Architettura Generale dell'intervento, in termini di Moduli Didattici e di relazioni fra essi.

Approccio tecnico 

Definire l'Architettura Generale significa individuare: le maggiori componenti dell'intervento (Moduli Didattici) associando ad ognuna ad un Obiettivo Intermedio, le possibili relazioni fra i Moduli Didattici e le sequenze  (o le possibili sequenze) di fruizione dei Moduli.

Esiste quindi una corrispondenza tra il numero degli Obiettivi Intermedi e il numero dei Moduli Didattici presi in esame. In particolare, le informazioni relative alla propedeuticità in ingresso ed a quella in uscita, nonché ai possibili collegamenti fra i vari Moduli Didattici, consentono di rappresentare graficamente la struttura dell'intervento con  un modello ad albero. 






Riassumendo, sono definite in questo task le seguenti informazioni:

INTERVENTO FAD

· DESCRIZIONE

· MODULI DIDATTICI

· ORDINE MODULO DIDATTICO

MODULO DIDATTICO

· DESCRIZIONE

· OBIETTIVO INTERMEDIO

Input

Gli input provengono dall'attività della Fase Didattica 1 di “Analisi” e cioè:

· descrizione dei destinatari e delle disponibilità;

· Obiettivi Generali ed Intermedi dell'intervento

Output 

L’output di questo task è la rappresentazione grafica e la definizione dei Moduli Didattici che compongono l’intervento fad.
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TASK B.2 “Definizione degli Obiettivi Specifici”

Obiettivo

Definire gli Obiettivi Specifici dell'intervento fad.

Approccio tecnico 

Questo task è volto a strutturare, per ciascun Modulo Didattico individuato nella fase precedente,   l’Obiettivo Intermedio del Modulo Didattico in Obiettivi Specifici. Gli Obiettivi Specifici  hanno una diretta corrispondenza  con  i componenti di cui si compone il  modulo. Essi sono chiamati Oggetti Didattici.

Il lavoro a valle di questo task, infatti, permetterà di definire  gli Oggetti Didattici componenti essenziali dei piani di formazione/consulenza a distanza (Piano Didattico Generale che diventa Piano Collettivo di Formazione nel caso di Classi di utenti e Piano Individuale di Formazione in caso di percorsi individuali).

Per  la definizione di ogni Obiettivo Specifico valgono le stesse considerazioni date per gli Obiettivi Generali ed Intermedi. 

Lo  schema di seguito permette di effettuare il lavoro sugli Obiettivi Specifici indicando :

· performance (azione dello studente)

· condizione (di cosa dispone lo studente)

· standard (accettabilità della performance).


Riassumendo, in questo task sono indicate le seguenti informazioni:

OBIETTIVO INTERMEDIO

· DESCRIZIONE (*)

· PERFORMANCE (*)

· CONDIZIONE (*)

· STANDARD (*)

· PESO (*)

· TEMPO  DI FRUIZIONE (*)

· CONTENUTI (*)

· ORDINE (*)

· OBIETTIVI SPECIFICI

OBIETTIVO SPECIFICO

· DESCRIZIONE 

· PERFORMANCE 

· CONDIZIONE 

· STANDARD 

(*) Già definito nei task precedenti

Input
L’input di questo task sono gli Obiettivi Intermedi corrispondenti al Modulo Didattico.

Output

L’output di questo task è la lista degli Obiettivi Specifici per ciascun Modulo Didattico 
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TASK B.3  “Definizione del peso, della propedeuticità’ degli Obiettivi Specifici e dei contenuti associati”

Obiettivo

Completare la definizione degli Obiettivi Specifici del Task precedente con le seguenti informazioni:

-
PESO (esprime l'importanza dell'Obiettivo)

-
PROPEDEUTICITÀ (relativa all'ordine di perseguimento dei vari Obiettivi)

-
CONTENUTI associati (descrizione e link)

Approccio tecnico

Attribuire un peso ad un Obiettivo Specifico, significa associare ad esso un numero (tipicamente, da 1 a 6):  più alto è il numero, maggiore è il peso dell'Obiettivo.

Il concetto di peso o significatività di un Obiettivo Specifico è associato ai seguenti concetti:

· frequenza: misura quanto frequentemente lo Studente dovrà eseguire la performance indicata dall'Obiettivo Specifico;

· difficoltà: indica quanto è difficile il perseguimento di quell'Obiettivo Specifico;

· importanza: indica l'importanza di quell'Obiettivo Specifico rispetto all'Obiettivo Generale.

Tipicamente, più è alto il peso o la significatività dell'Obiettivo Specifico (cioé più sono alti i valori dei suddetti criteri), maggiore è lo spazio, in termini di contenuti e di valutazione, dedicato al materiale didattico relativo a quell'Obiettivo.

Dopo aver definito il PESO dell'Obiettivo e calcolato il TEMPO DI FRUIZIONE in proporzione al totale tempo per il modulo, bisognerà specificare la propedeuticità degli obiettivi, in termini di ordine di perseguimento degli stessi. 

Tale ORDINE di perseguimento, se rappresentato graficamente, mostra l’ordine di fruizione corrispondente degli Oggetti Didattici costituenti il Modulo Didattico.

Infine occorre associare a ciascun Obiettivo Specifico il CONTENUTO che si ritiene necessario trattare per il suo perseguimento e il nome del relativo Oggetto Didattico.

Per sistematizzare tutte queste informazioni, è opportuno definire gli Obiettivi Specifici, come qui di seguito riportato:

OBIETTIVO SPECIFICO

· DESCRIZIONE (*)

· PERFORMANCE (*)

· CONDIZIONE (*)

· STANDARD (*)

· PESO 

· TEMPO  DI FRUIZIONE 

· DESCRIZIONE CONTENUTO 

· ORDINE 

· OGGETTO DIDATTICO ASSOCIATO

(*) Già definito nel task precedente


Input
Lista degli Obiettivi Specifici del Modulo Didattico

Output
Schede descrittive di dettaglio di tutti gli Obiettivi Specifici
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Fase C “PROGETTAZIONE DEGLI OGGETTI DIDATTICI” 

Obiettivo

Tale fase e’ volta a caratterizzare tutti gli Oggetti Didattici componenti i Moduli Didattici. Tali informazioni insieme a quelle acquisite dalle Fasi Didattiche precedenti sono considerate prerequisiti, 

L’Obiettivo Specifico con le sue informazioni concorrono a delineare un profilo dell’Oggetto Didattico rappresentato nella scheda che segue e che va compilata a valle della progettazione di ciascun Oggetto Didattico.

Task
· Definizione dei Metodi Didattici

· Definizione delle Forme e Mezzi di Comunicazione

· Definizione dei Metodi di Valutazione 

· Scelta dell'adozione o sviluppo degli Oggetti Didattici

Nel Modello Organizzativo di riferimento per il prototipo realizzato il responsabile di questo task è rappresentato dai Gestori della Formazione nel caso di servizio della Formazione e dal Gestore della Consulenza nel caso del servizio di Consulenza eventualmente in collaborazione con gli altri ruoli interni al CCF quali Tutor, Esperto, Docente, Consulente. Essi  interagiscono con l’Utente destinatario dell’intervento di fad. 

Nel caso della “Scelta dell'adozione o sviluppo degli Oggetti Didattici”  esiste un’interazione con l’Autore (vedi documento FASE II  - Allegato A “Descrizione del prototipo”) per la progettazione e lo sviluppo di nuovi materiali didattici. 

Input

L’input di questa fase è l’Architettura Generale disegnata nella fase precedente e cioè:

· Informazioni sui Moduli Didattici di riferimento;

· Informazioni sugli Obiettivi Specifici dei Moduli Didattici.

Output

L’input di questa fase è la Descrizione degli Oggetti Didattici.

 AUTONUMLGL \e   
TASK C.1  “Definizione DEI METODI DIDATTICI”

Obiettivo 

Definire i Metodi Didattici di un Oggetto Didattico.

Approccio tecnico

Qui di seguito sono rappresentati i principali obiettivi Comunicativi. 

Una volta definito l'obiettivo Comunicativo che si vuol raggiungere per ciascun Oggetto Didattico si sceglie il Metodo Didattico più adeguato.  

I possibili obiettivi comunicativi associabili ad un Oggetto Didattico, tipicamente, sono i seguenti: 

· comunicare agli utenti;

· comunicare con gli utenti;

· mettere in grado l’utente di apprendere in autonomia;

· far comunicare gli utenti fra loro;

· mostrare agli utenti come si fa;

· controllare il lavoro degli utenti;

· far mettere in pratica ciò che hanno appreso.

Una volta definiti gli obiettivi Comunicativi, i possibili METODI DIDATTICI, tipicamente, sono i seguenti:

· CONFERENZA (comunicazione di più soggetti esperti verso più soggetti utenti)

· LEZIONE TRADIZIONALE (comunicazione uno a molti di tipo direttivo)

· AUTO-APPRENDIMENTO (sviluppo in autonomia di singole azioni didattiche)

· FORUM (comunicazione di più soggetti)

· CONSULENZA "ON THE JOB" (comunicazione uno-a-uno o uno-a-molti per la risoluzione di problemi)

· SIMULAZIONE (apprendimento mediante riproduzione del comportamento di un sistema)

· GIOCO DI RUOLI (apprendimento mediante emulazione del comportamento di punti di vista diversi)

· LAVORI PRATICI E CASE-STUDY (apprendimento in situazione mediante l'assegnazione di problematiche reali)

· TEST (questionario di verifica e valutazione)

· ALTRO

Ciascuno di tali metodi o una combinazione di essi è scelta nel trattare ciascun  Oggetto Didattico,  tenendo conto degli il grado di Comunicazione che si vogliono raggiungere.  

L’Oggetto Didattico in questo task viene definito attraverso le seguenti informazioni:

OGGETTO DIDATTICO

· NOME
· DURATA

· OBIETTIVO SPEICIFICO 

· METODO DIDATTICO

Input

L’input a questo task è costituito dalle Informazioni sugli Obiettivi Specifici del Modulo Didattico.

Output 

L’output a questo task è Informazioni generali sugli Oggetti Didattici del Modulo Didattico e, per ognuno di essi, la descrizione di uno o più Metodi Didattici da esso utilizzati.
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TASK C.2  “DEFINIZIONE DELLE FORME E DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE”

Obiettivo 

In questo task si compie la scelta delle forme e dei mezzi di comunicazione  (con relativo media) più adeguati per lo sviluppo dell’ “azione formativa” relativa all’Oggetto Didattico in esame.

Approccio tecnico
Scelto il Metodo Didattico, viene decisa la forma di comunicazione ed i mezzi utilizzati dall’Oggetto Didattico. Nella scelta della forma e dei mezzi di comunicazione si tiene conto, oltre che del tipo di comunicazione educativa anche, anche dei vincoli/disponibilità  di tipo “temporale” e “spaziale” riguardanti l'utenza. 

Tra le diverse “forme di comunicazione” da scegliere  sono considerate le seguenti:

· COMUNICAZIONE UNIDIREZIONALE;

· COMUNICAZIONE BIDIREZIONALE NON-SIMULTANEA 

· COMUNICAZIONE BIDIREZIONALE SIMULTANEA.

Tra i diversi “mezzi di comunicazione” da scegliere  sono considerati i seguenti:

ELETTRONICI

· AUDIOVIDEOCONFERENZA UNO-A-UNO (Lezione privata in diretta)

· AUDIOVIDEOCONFERENZA UNO-A-MOLTI (Lezione di gruppo in diretta o Classe virtuale)

· CONFERENZA AUDIOGRAFICA

· FORUM DI DISCUSSIONE

· AUDIOVISIVO ON-LINE (Video in tecnica “video-streaming)

· TESTO IPERMEDIALE 

· DOCUMENTO ELETTRONICO

TRADIZIONALI

· AULA (Lezione o interazione frontale)

· AUDIOVISIVO 

· CD-ROM

· TESTO CARTACEO

· ALTRO

Per i diversi “mezzi di comunicazione elettronici” sono considerati i seguenti “media”:

· ON-LINE (fruibili attraverso una connessione di rete);

· FILE (fruibile localmente)

Ovviamente esiste un legame logico tra le forme ed i mezzi di comunicazione. Per es. mezzi “tradizionali come un Audiovisivo classico o On-line, un Testo Cartaceo, un Documento elettronico corrispondono alla forma “comunicazione unidirezionale”, laddove la videoconferenza corrisponde alla forma “comunicazione bidirezionale simultanea” ed il forum di discussione alla “comunicazione bidirezionale simultanea”.

Come già detto, in questo task si tiene conto dei vincoli/disponibilità  di tipo “temporale” e “spaziale” riguardanti l'utenza. 

Per es. se esiste un gruppo di utenti  (per es. una Classe) distribuito o meno geograficamente con disponibilità temporali diverse e sfasate tra di loro ai quali un Docente deve effettuare una comunicazione didattica di tipo tutoriale (es. una lezione o una conferenza), la scelta cadrà su una forma di comunicazione “bidirezionale non simultanea” e con mezzo “forum di discussione”.

Se invece gli utenti sono distanti geograficamente, ma disponibili nello stesso tempo allora la forma di comunicazione sarà “bidirezionale simultanea” potrà essere la “videoconferenza” uno-a-uno (lezione privata in diretta), oppure la “conferenza audiografica” o “una lezione in aula”, una lezione videoconferenza uno-a-uno (lezione privata in diretta), la “videoconferenza” molti-a-molti (lezione di gruppo in diretta).

Input

Gli input rilevanti per questo task sono i

· Vincoli temporali e spaziali dell’utente destinatario dell’intervento fad;

· Informazioni generali sugli Oggetti Didattici del Modulo Didattico;

· Metodo didattico degli Oggetti Didattici del Modulo Didattico.

Output

L’output di questo task consiste nella scelta della forma e dei mezzi di comunicazione dell’Oggetto Didattico.

 AUTONUMLGL \e    TASK C.3  “DEFINIZIONE DEI METODI DI VALUTAZIONE”
Obiettivo 

Per ogni Oggetto Didattico del Modulo Didattico in esame, definire le interazioni con lo studente al fine di:

· mantenere l'interesse dell'utente;

· valutare l'apprendimento;

· valutare la didattica.

Approccio tecnico

In questa attività vanno definite le valutazioni volte a rilevare, per ciascun Oggetto Didattico, il perseguimento degli obiettivi del Modulo Didattico. 

La valutazione si presenta come un processo articolato in 5 fasi. Tali fasi sono quelle che  il progettista di interventi fad dovrebbe sempre porsi:

1. Che cosa valutare?

2. Come valutare?

3. Come interpretare?

4. Quale giudizio esprimere?

5. Come comunicare e come utilizzare il giudizio?

In generale si consiglia di attivare i seguenti strumenti di valutazione: 

a) Valutazione iniziale:  all’inizio della fad per verificare le conoscenze e i prerequisiti in ingresso dell’utente;

b) Valutazione intermedia: durante la fad per per individuare il livello di apprendimento rispetto ad un percorso o agli obiettivi di un modulo per predisporre interventi di sostegno e di recupero; 

c) Valutazione finale: a conclusione della fad per verificare il livello di apprendimento sviluppato rispetto al livello iniziale.

La VALUTAZIONE può essere effettuata nei seguenti METODI:

· domande e risposte aperte

· COLLOQUI

· SAGGI

· TEMI

· RELAZIONI

· ALTRO

· domande chiuse e risposte chiuse: 

· PROVE OGGETTIVE DI PROFITTO

· TEST

· ALTRO

Le prove oggettive di profitto rappresentano gli strumenti fondamentali della valutazione nella fad. 

Sono cosi’ definite quelle prove costituite da domanda o quesiti le cui risposte o soluzioni sono predeterminate univocamente e presentate assieme ad altre risposte non esatte.

Gli item che compongono un test possono essere di diverso tipo e finalizzati a verificare capacità diverse. I principali sono:

· vero/falso (assegnazione di una risposta tra due possibili)

· scelta multipla (assegnazione di una risposta tra molte possibili)

· corrispondenze (creazione di un legame biunivoco tra le entità di due liste diverse)

· completamenti (riempimento di una parola o frase mancante nell'ambito di un contesto dato)

· filling a video (scelta su uno schermo dell'icona rappresentante la risposta ad una domanda posta) 

Per definire una prova oggettiva di profitto efficace è necessario che essa sia:

· legata effettivamente ad un Obiettivo Specifico (e pertanto ad un Oggetto Didattico),  al fine di valutare l'efficacia del courseware,

· posizionata in modo appropriato all'interno del Piano Formativo: prima o dopo la l’azione formativa che costituisce la presentazione dei contenuti ad essa associati. La posizione è anche dipendente del Metodo Didattico utilizzato.

· definita in modo opportuno: è necessario, cioè, scegliere il tipo di interazione più adatto alla valutazione dell'efficacia di un dato Obiettivo Specifico.
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TASK C.4  “SCELTA DELL’ADOZIONE O DELLA PRODUZIONE DEGLI OGGETTI DIDATTICI”

Obiettivo 

Lo scopo di questo task e’ quello di verificare la disponibilità di Oggetti Didattici interni al CCF o sul mercato che corrispondono con le  proprie caratteristiche ai requisiti elaborati in fase di progettazione degli Oggetti Didattici.

Approccio tecnico
Questo task prevede la presa in considerazione di tutti gli Oggetti Didattici disponibili per essere fruiti durante l'intervento fad progettato. Qui di seguito viene presentata a titolo di esempio una scheda  tipo di valutazione da utilizzare per tutti gli Oggetti Didattici potenzialmente utilizzabili all’interno dell’intervento fad disegnato.

Il risultato della compilazione e successivamente della valutazione di ciascuna scheda sarà l'adozione o meno all'interno dell'intervento fad dell'Oggetto Didattico preso in  considerazione. 

Inoltre sarà presa in considerazione sulla base del budget disponibile e del costo nella scelta "to make or to buy" la possibilità di realizzazione dell'Oggetto Didattico. 

Input

L’input di questo task è costituito dalla Lista e dalle Informazioni sugli Oggetti Didattici disponibili

Output

L’output sono le schede compilate degli Oggetti Didattici potenzialmente utilizzabili per il soddisfacimento degli Obiettivi Specifici del Modulo Didattico.
SCHEDA  DI VALUTAZIONE DELL’OGGETTO DIDATTICO GIA’ DISPONIBILE RISPETTO ALL’OBIETTIVO SPECIFICO

Autori

Produttore

Costo  (prezzo di mercato)



Mezzo:

· AUDIOVIDEOCONFERENZA UNO-A-UNO (Lezione privata in diretta)

· AUDIOVIDEOCONFERENZA UNO-A-MOLTI (Lezione di gruppo in diretta o Classe virtuale)

· CONFERENZA AUDIOGRAFICA

· FORUM DI DISCUSSIONE

· AUDIOVISIVO ON-LINE (Video in tecnica “video-streaming)

· TESTO IPERMEDIALE 

· DOCUMENTO ELETTRONICO

· AULA (Lezione frontale)

· AUDIOVISIVO 

· CD-ROM 

· TESTO CARTACEO

· ALTRO



 Media:

· ON-LINE (fruibili attraverso una connessione di rete);

· FILE (fruibile localmente)



L'Oggetto Didattico richiede a chi fruisce competenze/conoscenze in linea a quelle dell’utente?



E' adatto a raggiungere gli l’Obiettivo Specifico?



Tratta in modo sufficiente i contenuti progettati per la fruizione?



I Metodi Didattici utilizzati sono in linea con quelli previsti nella progettazione?



E' stato già sperimentato?



Ha dato risultati di apprendimento buoni?



Tiene conto delle differenze individuali?



C'e una parte valutativa? Se sì, si avvicina a quella prevista nella progettazione? E che cosa misura ? 



Si possiedono i mezzi didattici necessari per la fruizione?  (per es. lettore di CD-ROM, scheda di Videoconferenza, collegamento ad Internet?)



Le forme di comunicazione sono in linea i risultati didattici che si vogliono ottenere?



Esiste un manuale per il formatore?



Esiste un manuale d’utilizzo?
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Fase didattica D  “PIANIFICAZIONE  DELLA FAD” 

Obiettivo

Pianificare le Azioni Formative che l’utenza deve compiere  al fine di  realizzare l’intervento fad progettato

Task

I task di questa fase sono i seguenti:

· pianificazione didattica generale della fad;

· pianificazione didattica individuale della fad.

Nel Modello Organizzativo di riferimento per la linea di ricerca il responsabile di questo task è rappresentato dal Tutor  che interagisce con l’Utente destinatario dell’intervento fad.

Input  

Gli input a questa fase sono:

· Moduli e Oggetti Didattici progettati

· Analisi bisogni utente destinatario dell’intervento

Output

L’output a questa fase è il Piano di Formazione:  Piano Individuale di Formazione (PIF) se intervento di fad individuale o Piano Collettivo di Formazione (PCF) se intervento di fad per un gruppo omogeneo di utenti (Classe). Il Piano consiste in una lista di Azioni Formative.
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TASK D.1  “PIANIFICAZIONE DIDATTICA GENERALE DELLA FAD”

Obiettivo

Pianificare le Azioni Formative di "default" che l’utenza deve compiere al fine di  realizzare l’intervento fad progettato.

Approccio tecnico 

Sulla base degli elementi progettuali  elaborati nelle fasi precedenti (Moduli e Oggetti Didattici)  si passa a definire il Piano Didattico Generale (PDG) dell’intervento  fad costituito da un insieme di Azioni Formative  - direttamente corrispondenti a ciascun Oggetto Didattico - che saranno visualizzate dal sistema di erogazione. 

L’utenza deve realizzare tali Azioni per raggiungere gli obiettivi didattici dell’intervento fad (Obiettivo Generale).

Le attività generali  previste  in questo task sono:

1.
Visualizzazione della sequenza degli Oggetti Didattici (vedi sequenza Obiettivi Specifici in Task “Definizione peso e propedeuticità”) tenendo conto di tutti i vincoli e delle disponibilità temporali finora definite. 

2.
Compilare il form di dettaglio del PDG evidenziando la sequenza delle Azioni di Formazione direttamente corrispondente alla sequenza di fruizione degli Oggetti Didattici.

Input

Gli input a questa task  sono:

· Oggetti Didattici progettati

· Analisi bisogni utente

Output

L’output di questa task  sono:

· Diagramma 

· Listing del Piano Individuale di Formazione (PIF) o del Piano Collettivo di Formazione (PCF)
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TASK D.2  “VERIFICA COMPETENZE IN INGRESSO”

Obiettivo

Il task è finalizzato ad individuare il profilo ed i bisogni formativi dell’utenza destinataria d’intervento  fad. Essa è tipicamente la prima Azione della Fase di erogazione della fad.

Approccio tecnico 

Questo task costituisce un eventuale approfondimento del 2.2.1  
TASK A.1 “ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI E DELLE DISPONIBILITÀ” soprattutto se l’utenza destinataria è una popolazione di utenti o specifici gruppi di utenza ben identificata (Classi).

Minore significatività assume dove la fad è orientata al singolo utente (l’attività di questo task può essere anticipata alla fase di Analisi dl Bisogni Formativi).

Il task prevede la stesura di una serie di domande che verranno sottomesse all'utente al fine di disegnare il suo profilo.

A titolo di esempio si riassumono qui di seguito le principali voci di cui tener conto nelle attività di rilevazione delle informazioni.

Tale profilo utente permetterà nel task successivo di pianificare Azioni Formative personalizzate ed aggiuntive rispetto al piano di default (Piano Didattico Generale dell’intervento fad).

A titolo di esempio si mostra nella figura che segue una scheda tipo  che suggerisce le principali voci di cui tener conto nelle attività di rilevazione delle informazioni individuali dell'utente.

Input

L’input di questo task fase è il Piano Didattico Generale (PDG) dell’intervento  fad

Output
L’output di questo task fase è il Questionario per individuazione profilo utente

SCHEDA PROFILO UTENTE



Età




Temi di maggiore interesse (rispetto all’Obiettivo dell’intervento fad)



Temi dominati (rispetto all’Obiettivo dell’intervento fad)


Modalità di apprendimento preferite 



Disponibilità temporale


Disponibilità spaziale


Tipologia d'impiego



Livello di responsabilità



Natura del lavoro 



Competenze legate al ruolo nell'organizzazione



Disponibilità strumentali (tecnologie didattiche come computer, connessione in rete, software,  lettore CD-ROM, Videoconferenza, ecc…)



Altri
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TASK D.3  “PIANIFICAZIONE PERSONALIZZATA DELLA FAD”

Obiettivo

Realizzazione di un piano formativo che tenga conto delle esigenze e dei vincoli dell’utente destinatario.

Approccio tecnico

Sulla base delle informazioni raccolte a livello individuale, dopo  la verifica delle competenze in ingresso, si disegna il Piano Individuale di Formazione (PIF) o il Piano Collettivo di Formazione (PCF), adattando il Piano Didattico Generale della fad agli eventuali esigenze del singolo utente.

Le azioni di base di questo task  sono :

· sulla base del Piano Didattico Generale della fad selezionare le Azioni Formative più adeguate alle esigenze dell'utente che si sta trattando;

· visualizzazione  su  un diagramma della sequenza di fruizione della Azioni Formative personalizzata per l'utente in esame, in funzione delle sue disponibilità temporali  (è importante tener conto  a questo proposito delle esigenze temporali  manifestate dall'utente);

· compilazione del Piano Individuale di Formazione (PIF) o il Piano Collettivo di Formazione (PCF), evidenziando la sequenza delle Azioni Formative che l’utente dovrà compiere.

Input 

Gli input a questa fase sono i seguenti:

· Piano Didattico Generale (PDG) della fad

· Analisi bisogni individuali dell'utente

Output

Gli output di questo task fase sono i seguenti:

· Diagramma 

· Listing del Piano Individuale di Formazione (PIF) o il Piano Collettivo di Formazione (PCF),
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